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L’intervista L’ex rossoblù Zinetti prepara i portieri al Torino: «François ideale per Ventura. Infonde sicurezza e sa guidare la difesa»

«Gillet è perfetto, è con noi perché l’avete venduto»

Oggi e domani al centro commerciale
Vialarga va in scena «Campioni si
diventa», progetto che vede coinvolte
scuole, associazioni e società sportive
con diverse dimostrazioni di sport:
danza, ginnastica, fit fight, tennis
tavolo e coreografia acrobatica.

Mi farebbe piacere
tornare in azzurro
ed essere nella
lista dei convocati
per Brasile 2014

!!

Che bella la «mia»
Bologna, a me pareva
New York: con i primi
soldi comprai il Golf
e poi casa al Talon

Per Gilardino la crisi è quel-
la economica, «con la disoccu-
pazione che è aumentata e le
persone che faticano ad arri-
vare a fine mese», mica la
sua. La sua, davanti alla porta,
con quel gol che non viene,
semplicemente perché nessu-
no gli passa la palla, non esi-
ste. Non è crisi. È solitudine.
La solitudine del centravanti.
Non ha ciccato palloni, né si è
divorato prelibate occasioni
da gol. Piuttosto si è ritrovato
a scattare e rincorrere palloni
dalle traiettorie sbilenche.
Un’impresa. «I gol arriveran-
no, tranquilli, e per quanto
mi riguarda sono sereno», ha
dichiarato poche ore prima di
partire per Torino.
Come faceva Di Vaio, così il

suo erede solleva la squadra
dal macigno delle responsabi-
lità, e pure Pioli. «Sì è vero
che ho fatto più gol quando
giocavo con un trequartista
dietro, e due esterni a suppor-
to, ma ho giocato anche in
modo diverso e ci sono abitua-
to». Per il Bologna fare a me-
no di Gabbiadini, uno dei più
spigliati con la palla là davan-
ti, non è facile, e sulle fasce an-
cora si fatica a difendere e
sprintare e suggerire assieme.
Starà a Pioli trovare la quadra
sperimentando ancora, visto
il probabile forfait di Morleo
(con Pulzetti una delle possi-
bili alternative, dopo il buon
test con il Montreal). Secon-
do il nuovo numero 10 uno
dei motivi di questo sciagura-
to inizio di campionato è pro-
prio lì, nelle mille rivoluzioni.
«Il mister è stato costretto

a cambiare tantissimo, ma ha
sempre avuto equilibrio nel-
le scelte», spiega. Ed «è man-
cata anche un po’ di esperien-
za, visti i tanti giovani alle pri-
me uscite da titolari: ragazzi
comunque che si impegna-
no, hanno grandi ambizioni
e non mollano». Anche Gila

ha ambizioni. Azzurre. «Mi fa-
rebbe piacere essere nella li-
sta di Brasile 2014: è un mio
obiettivo. Ho trent’anni ma
ancora tanto da dare e tanti
gol da realizzare». Quasi uno
spot, quello del capocanno-
niere rossoblù. L’età non lo
aiuta (citofonare Di Vaio per
chiedere e credere) e nemme-
no la squadra in cui gioca.
Piccola e fragile, come una
vecchia canzone. La melodia
non gli è già venuta a noia,

però. «Il mio entusiasmo è
ancora grande, sono felicissi-
mo di stare qui, e lo dico ora
che le cose vanno male, figu-
ratevi quando andranno be-
ne». Perché andranno bene,
secondo Gila. «La situazione
non è tragica, ma dobbiamo
uscirne. Autocritica ne faccia-
mo, dobbiamo tirar fuori
quel qualcosa in più che fin
qui è mancato. Non cerchia-
mo né vogliamo crearci alibi,
ma fin qui abbiamo pagato
ogni nostro errore».
Il Bologna dovrà pagare an-

che il Genoa e ridiscutere il
contratto del bomber. «Non
dipende da me, il mio futuro,
perché se fosse per me qui a
Bologna resterei altri 4-5 an-
ni, è un discorso comunque
prematuro, se ne riparlerà a
giugno, oggi pensiamo a ta-
gliare il nostro traguardo».
Per raggiungerlo Pioli ha

scelto il numero 32: tanti so-
no i punti che mancano a
quota 40, quella solitamente
utilizzata quale sinonimo di
salvezza. «Mancano 7 partite
a Natale, e dobbiamo fare
punti su punti prima della so-
sta. Abbiamo davanti scontri
diretti da vincere». Il primo è
quello di domenica contro il
Torino. «Stanno facendo ab-
bastanza bene — secondo
l’attaccante — e con un alle-
natore, Ventura, bravo a pre-
parare le sue squadre». Pri-
ma di partire per Torino, Gi-
lardino, testimonial del-
l’AIRC, ha ricordato che oggi
e domani si può dare unama-
no alla lotta contro il cancro
inviando un sms al 45505 per
donare 2 euro, o chiamando
allo stesso numero per dona-
zioni più generose.

Francesca Blesio
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Campioni
si diventa

Il debutto Il centro medico bolognese inaugura ufficialmente la sede inglese. A dirigere il distaccamento molti ex medici del Chelsea

!!

Il bomber Nessuna paura: «Pioli costretto a cambiare, troveremo equilibrio»

E Gilardino rilancia:
«Ma di che crisi parlate,
il Bologna si salverà»
La punta è felice: «Sto bene, figuratevi quando vinceremo
Il mio futuro? Fosse per me resterei qui altri cinque anni»

Era il 1979. La radio trasmetteva
«Don’t stop me now» dei Queen
ma anche «Gelato al cioccolato» di
Pupo. Pure a Bologna, dove un ra-
gazzo di vent’anni lucidava i suoi
scarpini per la sua prima partita in
serie A. Quel giocatore oggi allena i
portieri del Torino e si chiama Giu-
seppe Zinetti. «Per me era un sogno
che si avverava. Venivo da un paesi-
no vicino a Brescia, e già ritrovarmi
settore giovanile di un club che gio-
cava in A era toccare cielo con un
dito. Dimostravo a mio padre che
con il calcio potevo vivere».
Cosa sognava per lei suo padre?
«Studiavo da ragioniere, quindi

mi vedeva in banca, con lo zio, che
teneva il posto in caldo per me».
Lei arrivò a Bologna ancor pri-

ma, giovanissimo.
«Avevo 16 anni. Noi di quella ni-

diata lì siamo stati i primi a vivere
nel centro tecnico di Casteldebole.
Un pulmino la mattina ci portava a
scuola, poi ci riportava al centro tec-
nico, dove pranzavamo, ci allenava-
mo, studiavamo e cenavamo assie-
me. In quel settore giovanile c’era
anche Fiorini: precoce, talentuoso
come pochi».
Com’era per un ragazzino sbar-

care in quel mondo?
«Per capirlo bisogna tornare in-

dietro di 40 anni. A Brescia, dal mio
paesino ci si andava giusto una vol-
ta alla settimana: trasferirsi a Bolo-
gna era come sbarcare a New York.
E poi la struttura, appena inaugura-
ta, i campi splendidi. E le divise pu-

lite e stirate ogni allenamento, già
questo era una conquista: potevi
giocare e sporcarti quanto volevi».
Cosa ne ha fatto del primo sti-

pendio?
«Con i primi della A, mi sono

comprato una Golf GT».
Allora che faceva un giocatore a

Bologna, quando usciva da Castel-
debole?
«Si andava al cinema, si giocava

a boccette, e la domenica c’era il
Ciak, alla Barca».
Dove ha vissuto in quegli anni?
«Dopo Casteldebole, alla Virtus

in via Valeriani. Poi trovai casa alla
Barca, dopo in via Fonti di Casaglia
e ora al Talon».
Ora?
«La mia famiglia quando ho

smesso di giocare si è fermata a Bo-
logna, io ho continuato a girare.
Avevo due figlie a scuola, non mi
sembrava il caso. Ora sono tre, Mar-
gherita, Francesca, Virginia».
E nessuna fa il ragioniere, im-

magino.
«Esatto».
E lei aiuta Gillet amigliorare an-

cora. Era proprio così necessario
al Torino?
«Gill per come giochiamo noi è

perfetto. Sa fare tutto. Anche infon-
dere sicurezza e autostima nei com-
pagni più giovani. Noi lo abbiamo
voluto fortemente, ma se il Bologna
non avesse acconsentito alla cessio-
ne ora sarebbe ancora lì».

F. B.
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L’Isokinetic atterra a Londra. L’ec-
cellenza italiana, e in questo caso bo-
lognese, della medicina riabilitativa
ortopedica entra così nel gotha del-
la comunità scientifica internaziona-
le. Lunedì prossimo alle 9, la struttu-
ra nata 25 anni fa, curerà dunque il
suo primo paziente londinese. Noz-
ze d’argento davvero speciali per
un’avventura avviata grazie all’entu-
siasmo di due giovani studenti uni-
versitari di 27 e 32 anni — Stefano
Della Villa e Gianni Nanni — che da
allora non si sono più fermati, ina-
nellando una serie di successi nel
mondo dello sport professionistico,
rimettendo in piedi campioni come
Baggio, Signori, Tomba (lista infini-
ta) e tanti stranieri.
Eccellenza scientifica, ma anche

organizzativa (sei le sedi italiane, la
principale a Casteldebole), grazie a
una serie di studi e di ricerche di

prim’ordine (con tanto di pubblica-
zioni) e di convegni sempre apprez-
zati dai colleghi provenienti da tut-
to il mondo. La scorsa primavera su-
scitò grande interesse quello orga-
nizzato proprio a Londra. Già tre an-

ni prima l’Isokinetic era diventato
l’11˚ centro medico di eccellenza
della Fifa. Adesso il grande salto nel-
la City con una sede di 1000mq, do-
tata di 6 ambulatori, due palestre,
una piscina e unminicampo riabili-
tativo indoor. L’indirizzo è speciale,
11 Harley street: una delle arterie
più eleganti di Londra (a due passi
da Oxford street e Regent’s Park),
caratterizzata fin dal 1800 dalla pre-
senza massiccia di centri sanitari e
studi medici.
Meticoloso l’allestimento della

«squadra» che dirigerà il centrome-
dico nella City. Stefano Della Villa,
presidente di Isokinetic, ci ha lavora-
to per un anno scegliendo unmana-
ger giovanissimo, il 37enne Mike
Davison, conosciuto a Bologna
quando venne per cercare (invano)
di portare al Chelsea Gianni Nanni,
storico e attuale medico del Bolo-

gna Fc. Il direttore sanitario sarà il
50enne Brian English, un passato al
Chelsea e presidente dei medici del-
la Premier, nonché triatleta. Fra i va-
ri consulenti ci sono anche Ian Bea-
sley, medico della Nazionale ingle-

se, e Peter Bruckner, medico austra-
liano ex Liverpool e autore della
«bibbia» della medicina sportiva.
L’unico italiano sarà il rieducatore
Marco Zanobbi, esperto terapista (il
suo primo paziente fu Lajos Detari)

ed ex direttore Isokinetic a Bologna.
Reception bilingue, si parlerà in-

glese e italiano (30 mila i connazio-
nali che vivono a Londra). Una volta
alla settimana arriverà in Harley
street (dotata pure di una foreste-
ria) anche Della Villa (bastano 4 ore
per andare da Casteldebole a Lon-
dra), giustamente orgoglioso sia del-
la svolta internazionale (ci pensava
da 10 anni, ma i tempi non erano
maturi, ora sì) sia di portare nel
mondo il nome della propria città,
dell’Università (a cui è molto legato,
in particolare al Rizzoli) e un po’ an-
che del Bologna Fc che per primo af-
fidò nel 1987 alle cure della neonata
Isokinetic i propri giocatori, cosa
che continua a fare naturalmente an-
che oggi. Good adventure, goodme-
dical treatment.

Fernando Pellerano
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Isokinetic, lunedì è il gran giorno: si apre a Londra

Presidente Stefano Della Villa Sede La facciata della sede londinese dell’Isokinetic in Harley street
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